TIVOLI & LE VILLE

f/d - ca. 7 ore

La visita inizia dalla bellissima Villa d’Este, costruita nel ’500 per il cardinale Ippolito II d’Este da Pirro Logorio, che trasformò un convento benedettino,  progettando il parco e varie fontane. Il palazzo, di sobrie linee architettoniche, conserva sale decorate da affreschi di scuola romana del ‘500. Dalla loggia superba è la vista sul giardino, che digrada a terrazze simmetriche, rivestite di ricca vegetazione e animate da numerose fontane e giochi d’acqua. Dallo scalone si scende passando per la fontana del Bicchierone, al suggestivo viale delle Cento fontane, con getti d’acqua e sculture. Si potranno ammirare le fontane dell’Ovato, di Roma e Rometta, dei Draghi, dell’Organo fino ad arrivare alla rotonda del viale centrale che termina con dei Cipressi Centenari.

La visita prosegue per Villa Adriana, la più grande delle ville imperiali romane; Adriano vi fece lavorare per oltre 20 anni, sui terreni della moglie Sabina, prodigandovi la sua fine cultura tardo-ellenistica, includendo teatri e biblioteche e rievocando luoghi che aveva visto nei lunghi viaggi per le province orientali. Il campo di grandi rovine, devastate, saccheggiate, dimenticate e riscoperte, unisce alle suggestioni archeologiche e storiche quelle del variato paesaggio, vicino all’Aniene, ai piedi dei monti Tiburtini.

Da visitare è il Pecile, vasto quadriportico di forma rettangolare, che aveva funzione di ginnasio e racchiudeva un giardino con grande vasca al centro;  il Teatro Marittimo, il cui nome deriva dalla forma e dalla decorazione ispirata a motivi marini; le Terme il cui edificio è distinto in Grandi e Piccole terme, divise da un vestibolo a pianta complessa, di cui rimangono deboli tracce; il Palazzo Imperiale, ritenuto residenza invernale dell’imperatore per la presenza di un sofisticato sistema di riscaldamento. Le rovine del palazzo coprono un’area di 50.000 metri quadri e si articolano in tre complessi di stanze d’abitazione e di sale di rappresentanza, distribuite intorno a tre peristili.

All’estremità sud-est della terrazza di Tempe, ombreggiata da un bosco, si trova il padiglione di Tempe, sorta di aereo belvedere a tre piani. Sotto si stende la valle di Tempe, scavata nel tufo, il cui nome rievoca la celebre valle greca Tessaglia sacra al Dio Apollo.

VITERBO

f/d - ca. 6 ore

Sorge sopra un piano ondulato ai piedi dei monti Cimini, lungo la via Cassia, caratteristica per l’aspetto medioevale, per i monumenti e le belle fontane che ornano le sue piazze. Ebbe soprattutto importanza nei sec. XII-XIII, quando fu libero Comune e frequente dimora dei papi.

Il Palazzo dei Papi, simbolo della città, con una loggia ad archi e colonnine intrecciate, ha ospitato alcuni conclavi.

Il quartiere S. Pellegrino, il più antico della città, con torri e abitazioni aventi scale esterne e decorazioni angolari, è ben conservato, come due delle sette porte della città comunale, mentre il Palazzo comunale è stato rifatto. La chiesa di S. Lorenzo è ricca di affreschi e tavole. Il Duomo, rifatto e dotato dell’attuale facciata nel 1570, conserva della primitiva costruzione pareti affrescate e un bel campanile. La città è ricca di fontane: la più famosa è la Fontana Grande che ha forma di vasca a croce greca con uno stelo che porta due tazze sovrapposte. Il Museo civico, nell’ex convento di S. Maria della Verità, conserva reperti dei periodi villanoviano, etrusco e romano, oltre a pitture, terracotte e affreschi dei monasteri e delle chiese della città, tracce di dipinti di Sebastiano del Piombo e Vitale da Bologna.
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